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AUTORTZZAZTONE UNTCA AIUBTENTALE (A.U.A.) t{. I DEL 15 FEBBRATO 2018

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
- in data 1310612013 è entrato in vigore rl D.P.R. 13 marzo 2013, n.59 "Regotamento recante Ia disciptina
dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti am;inistrativi in materia ambientalegnvanti sulle pic@le e medie imprese e sugli impianti non soggàtti ad autorizzazione integrata ambientale, a
norma dell'afticolo 23 del D.L. I febbraio 2012, n. 5, conveftito,-èon modificazioni, Aaila L. t-aprite 2012, n. ii.:
in particolare:

l'art 2,.comma I lett. b), del D.P.R. n.59 det 13.03.2013 individua la Provincia, satvo diversa indicazione
regionale' quale Autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiomamento dell'Autorizzazione Unica
Ambjentate (AUA);

l'art 4, comma 7, del D'P.R n.59 de|13.03.2013 prevede, nelcaso sia necessar,o acquisire esctusivamente
l'Autorizzazione Unica Ambientale ai fini del rilascio, della formazione, del rinnovo o dell,aggiomamento di
titoli abilìtavi di cui ell'art. 3, commi 1 e 2, del medesimo D.P.R., l'adozione del prowedimento da parte
dell'Autorità competente e la sua trasmissione al SUAP per il rilascio del titolo;
all'art 3' comma 1, det citato D.P.R. si riporta quanto segue: 'i geston degli impianti di cui alt'afticolo 1presentano domenda di autorizzazione unica ambientale nel caso in cui siaÀo aisoggeftati, ai sensi della
normativa vigente, al rilascio, alla formazione, al innavo o all'aggiomamento di almenóLno dei seguenti titoli
abilitativi:
a) autotizzazione agli scarichi di cui al capo tl del titolo tV delta sezione It della pafte terza det decreto
legislativo 3 apile 2006, n. 1SZ;
b) comunicazione preventiva di dri all'articoto 112 del decreto tegislativo 3 apite 2006, n. 152, per
I'utitizzazione agronomica degli etfluenti di allevamento, delte acque di vegetazionè dei frantor oteart e delte
acque reflue provenientì dalle aziende ivi prcviste:
c) autorizzazíone alte emissioni in atmosfera per gti stabìltmenti di cui at!'afticoto 269 del decreto
Iegislativo 3 aqile 2W)6, n. 152;
d) autorizzazione genenle di cui all'afticolo 272 der decreto regislativo 3 apite 2006, n. 1s2:
e) comunicazione o nulla osta dicui all'afticolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1ggí, n. 447;
f) autonzzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in-igricoltura di cui a 'afti@lo g
clel decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99;
g) comunicazioni in mateie dì rifiuti di cuÌ agli arlicoli 215 e 216 del decreto tegislativo 3 aprite 2006, n. 152".

CONSIDERATO CHE:
- f 'aÉ'107, comma 2, del D.Lgs. 267/00 stabilisce: " spettano ai Dirigenti tufti i conpiti, compresa l,adozione degtiatti e prcwedimenti amministretivi che impegnano I'amminiitrazione versp 1'ss1sms, non ricompàsi
espressamenfe da lla legge o dallo statulo+n le funzioni di indirizzo e aontrollo potitbo-amministrativo degrî o;gani
di govemo dell'ente o non rientnntitn le funzioni del segretaio o del direttore generale";
' l'ar1.107, comma 3, del medesimo D.Lgs. 267i00 attribuisce ai Dirigenti, tla l'altro, 'i prcwedimentì di
autorizzazione,, concessione o analQghi, il cui ilascio presupponga acceftamenti e valutazioni anche di natura
discrezionale, nel rispetto di qitei predeterminati da leggi, regolamenti, afti di indirizzo, ivi comprese te
autorizzazioni e Ie cf'ncessioni edilizie".
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ditta !'L.M'A.R s.A's di Pappalettera & c., con sede iegale e operatlva in Trani in alla via Duchessa D,Andrian 181_avente ad oggetto di richiesta di A.u.A. AUToRizzAztòNE uNtcA lMerÈNinifper emissioni inatmosfera ex.a_rt 269 D.L-gs 15z2ooa relativa ad attività di segagione. lavorazione e venditj di pietra, ,armo
e granito, attività nello stabitimento sito in Trani (BT) via Duchessa ó,Andrie n..181;

vlsTo I'art' 2 del DPR '16olto cne. individua if SUAP luaie unico soggetto pubbtico di rjferimento telitoriate per
tutti , procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attivitÈ pro-d-rttiue e di prestrzione ài iervtzi nei quali
rientrano le attivita in oggettol

RfcHfAl,fATA la nota di questo Servizio del3olo7l2o15 prot. n, 33048 con ta guale si invjava istanza di AUA a aProvincia BT competente ai sensi de ,art.4 del D.p.R. n.59 det 13.03.2013;

ACQUfSITA la Detgrminazione Dírígenziale n. 714 del 05/06/2 017 detla provincia di Barletta - Andria - Tranipervenuta a mezzo P E C. tn data 1210612017 n. prol 21318 del 2210612017 a questo Sportelto unjco AtttvitàProduttive della Ciuà di Trani competente nel riiascio del prowedimento unico Autorizzazione Unica Ambientale
- A U A ai sensi dell'arL 4 c. 7 del D.P.R. n. 59/2013 che costjtuisce parte integrante del suddetto provvedimento,

Tutto ciò premesso,

SIRILASCIA

IL PROWEDIMENTO UNICO AUTORIZZATIVO ALLA SOCIETÀ E.L.M.A.R. S.A,S. di PAPPEIEtIETA & C., CON
sede legale in Trani (BT) afla Via Duchessa Dîndria n. 181 per l'attjvità di emissioni in avnosiera, aì sensi dell'exart 269 D Lgs n 1522006 e ss.mrn.ii- reiatrva ad attjvita di segagjone, lavorazione e vendi16 di pietra, marmo
e granito, presso lo stebilimento sito in Trani (BT), Via Duchessab'-Andria n.1g1;

L'attività dovrà essere svolta in stretta ossedanza di tuttè le prescrizioni riportaie nella Deteminazione
del Dirigente del Vl Settore - Polizía Provinciale, Protezione Civile, Agricoltura, e Az, Agricote, nmbiente,
Rifiuti, Efettrodotti (provincía BAT) n.714 del o 5ro$t2o17, che qui si inlendono integratriente trascritte.

La presente Autortzzazione, che viene rilasciata fatti salvi i diritti dei tetzi, ha durata pari a quindici anni a
deconere dalla data di rilascio.

Si fa presente che, ai sensi dell'art 3 c. 4 1.241190, awerso il presente prowedimento è ammesso ncorsogiurtsdizionale dinanzi alla competente sede del TAR Puglia ovvero, in elternativa, ricorso straordinario al
Presrdente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o l2o giomidalla dala della sua iicezione.

SI DISPONE

' Ghe il presente prowedimento venga pubblicato mediante l'affissione all'Albo pr€torio Comunale
on-line.

. Che ll ptesente prowedimento venga trasmesso a:

1. Sig. Giuseppe PAPPALETTERA, in qualità di Amministratore Unico detta società E.L.M.A.R, S.A.S. dj
Pappalettera & C. etmar@arubaoec.it:

2- Provincia di BAT - Vl Settore - Polizia Provinciale, Protezione Civile, Agricoltura, e fu. Agricole,
Ambiente, Rif uti, Elettrodottj ambiente.eneroiaiAcert.orovincja.bt.it - polizia.orovinciate@cert.provincia.bt. jtl

3. ASL BAT SISP protocolto@mailcert.aslbat.iti

4. ARPA PUGLIA DAP BAT dao.br.aroaouqtia@oec.ruoar.oudlía.it.
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PROVINCIA DI

BARLETTA - ANDRIA - TRANI

DETERMINAZIONE DtRtGENZ|ALE N. 714 DEL Os/06/2017

Vl Settore - Polizia Provinciale, protezione Civile, Agricolt ura,, e Az.
Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti {provincia BAT)

N. 127 Reg. Settore del 05/06/2017

Oggetto: società E.L.MAR. S.A.S. di pappalettera

UNICA AMEIENTALE per autorizzazione
sito in via Duchessa D'Andria, Trani

& C. - SCHEMA DI AUTORIZZAZIONE
alle emissioni in atmosfera - impianto

Documento prodono in odginlla jntorrnrtico È firmetc dititatmlnte ai sensi de 'a.ricolo 20 del Decfeîo te8ìsfetìvc n. 8?/2005 e juccegrve
modiflcarioni ed;îtetrarioni, recantej "Codice de .Amm;nirtra!ione 

Oigitale-.

Alla presente determinazione, adottata il

registro generale l!! anno 2017

è stato assegnato il seguente numero del

Pubbficata aff'Albo Pretorio della Provincia il 05/06/2077. vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, aÍ

sensi dell'art. I comma 3 del regolamento per l'adozione delle determinazioni dirigenzlali

approvato con delibenzione di Giunta Provinciale n. 29 del 15.03.2010
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It DIRIGENTE DEt SETTORE

PREMESSO CHE:

La-Società E.L'MAR. s A.s Dl PAPPALETIERA & c. {in seguito: Società), con sede /egale in via Duchessa
d'Andria, 18f Trani, ha depositalo presso il SUAP del €omune di Trani (in seguito: sUAp), l,istanza di A.U.A.
avente ad oggetto il rilascio dell'autorilzarione unica ambientale, ex DpR 59/2013, per emissioni in
atmosfera, ex art 269 d.lgs. 152/05, relativa ad attività di segagione, lavorazione e vendjta di pietra,
marmo e granito, dello stabilimento sito in Trani, via Duchessa d,Andria, 1g1;

con nota n. 33048 del 30/07/L5, acquisita in atti al prot. n. 36890 del LL..og/L5, il suAp ha trasmesso
alla Provincia, ai sensi dell,art. 4 DpR 59/2013, l,istanza di A, U.A.;

con nota n' 42897 del 29/o9ll5,la Provincia ha convocato la prima riunione di conferenza di servizi {in
seguito: CDS) in data 28h0/L5, i/ cul verbale è stato formalmente trasmesso con nota n. 4821g del
29/rO/rs;

con p.e.c. del 26/LL/L5, in atti al prot. n. 53653 del z7/rL/Ls, la società ha presentato motivata
richiesta di Froroga per presentazione d€lla documentazione richiesta in sede di cDS;

con nota del 0!/olh6, acquisita in atti ar prot. n. 98s7 dej or/rBh6, la società ha trasmesso
documentazione a riscontro delle osservazioni espresse dalla CDS;

con nota n 27504 dej 23106/76,la Provincia, a1l'esito di vatutarioni istfuttorie del comitato Tecnico
Provinciale, ha richiesto ulteriori chiarimenti tecnici alla Società;

con P-e'c. del 05/o8/L6, in atti al prot. n. 33765 del 05108/16. la società ha trdsmesso utteriore
documentazione tecnica a riscontro delle osservazionidi cui sopra;

con nota n. r792t.del 22/05/!7, la Provincia, ha convocato la seconda riunione di conferenza di servizi
in data 29/05/f7, il cuiverbale è stato formalmente notificato agli Enti convocati;

VISTI:

gli elaborati progettuali allegati all'istanza ed acquisiti nell'ambito det procedimento istruttorio;
i verbafi di riunione della conferenza di servizi riunitasi in data z8/Lo/Ls e 2glos/L1 ed i Dareri iyi

acquisiti;

il parere fuvorevole dell'ARpA pUGLfA DAp BT , espresso con propria nota del 2}/OS/L1, in atti al pror. n.
L883s del29/05/17;

if parere igienico sanitario favorevole della ASL BAT stSP, espresso con propria nota n.3349!/17 del
79/O5l17;

il parere favorevole con prescrizjoni del comitato Tecnico Provinciale, espresso nella seduta del
t6/o5l17;

CONSIDERAÎ:

l'art. 3, co. 1, DPR 59/2013 ai sensi del quale si rende obbligatoria l'autorizzazione unica ambientale "1...1oi
rilascio, allo formozione, ol rinnovo o oll'oggíornamento di almeno uno dei seguenti titoli obititdttvÌ: cl
dutorizzazione olle emissioni in otmosferd per g!i stobilimenti di cui alt'orticolo 269 del decreto legislotivo
3 aprile 2006, n. 152";

l'art 259, co. 3, d.fgs. 152/06, ai sensi del quale nef corso della conferenza di sevizi "si procede onche, in
vio istruttorio' ad un contestuole esome deqli intercssi coinvolti in oltri procedimenti omministtotivi e, in
porticolare, nei procedimenti svolti ddl comune oi sensi del decreto del presidente della Repubblica 6
giugno 2007, n- j80, e del rcgio decreto 27luglio J934, n. 7265";

l'art. 14-ter, co. t, t. Z+t1lO, ai sensi del quale "l'omminístrozione procldente odotto lo determinorione
motivato di conclusione dello conferenzo, con gli effetti dì cui at!'orticolo l4-quoter, sulla base delle
posizioni prevdlentÌ espresse dalle omminÌstrozioni partecipdnti alla conferenzo tramite i rispettNi

Docufiènto prodotto in originale informatico e fkmato diSitelmente ej sensi de/t,irticoto 20 del Decreto t€gislativo n. gv2m5 e succersiv€hodifitaliooi ed integrazjoni. fecante: -Codice cielfAmm in istraÌione Oigit,le,.
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rappresentonti. Si considero ocquisito /ossenso senzd condizioni delle omministrdríoni it cui
rcppresentonte non dbbio portecipato alle riunioni ovvero, pur portecipondovi, non obbio espresso di
sensi del commd 3la proprio posizione, owero abbio espresso un dissenso non motivato o riferito a
questioni che non costituiscono oggetto dello conlerenzo,";

VlSTl, altresì:

il D.lgs. t52l2006 e s.m.i. T.U.A.;

il D'P'R' 59/2013 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la
semplificazione di adempimenti amminlstrativi in materia ambientale gravanti suile piccole e medie
imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientare.,,j

il D'P c M' l marzo 1991 "Ljmiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell,ambtente
estemo";

il D'P'c M 14 novembre 1997 "Determinazione dei varori rimite dele sorgenti sonore-;
la Leg3e 447 /95 "Legge quadro sull,inquinamento acustico,,:
la t-R.3/2002 "Norme di indirizzo per ir contenimento e ra riduzione def inquinamento acustico,,:
ta L.R. 77 /20Co e la l.R. L7 /ZOo7;
la Leg8e 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi,,;
f'aft. 107 del D.tgs. n.267 /200O;
il Regolamento per l'adozione delle determinazioni dirigenziali di cui alla D.c.p. n.29 def 15.03.2010;
if D.Lgs. n. 165/2OO!, recante Norme generalisull,ordinamento del tavoro alle dipendenze delle

amministrazioni pubbiiche;

il D tgs' 33/2013, in materia dí trasparenza della pubblica amministrazione, come modificato dal D.t-es.
97 /20L5;

lo Statuto della Provincia di Barletta Andria Trani;
la Deliberazione del presidente dela provincia n, 33 der 03.0g.2016, avente ad oggetto -Art. 1, comma 423,

legge di stabilità n. r9o/2014 ' Stralcio del Piano di Riassetto organizzativo, economico, finanziario e
patrimoniale - Riorganizzazione della macrostruttura dell'Ente e contestuale modifica al Regolamento
degfi Uffici e deiServizi, approvato con D.G.p. n. 32 del LB/12/2OO9-;

la Delibera dì consìglio Provincjale n 6 de|06.12.2016 avente ad oggetto "Approvazione Rendiconto della
Gestione dell'esercizio 20L5" ;

la Deliberazione del consiglio Provinciale 12 del 27.12.2016 avente ad oggetto 'Approvazione definitiva del
Documento Unico di programmazione (DU p) ZOu1_ZOL1 {art. 170, comma L, del D.LCS. 257 /ZA00y:

la Deliberazione del consiglio Provinciale n. 14 del27 -!2.2015 avente ad oggetto: .Bilancjo di previsione
Finanziario Annualita 2016 con finalità autorizzatoria e 2017-2018 con finalità conoscitiva. Approvazione
defìnitiva";

la Deliberazione del Presidente della provincia n. 59 deí29.12.2016 avente ad oggetto,,piano delle
Performance 2016-2018: pDO/pE6 su base triennale. Approvazione..;

la oeliberazione del Presidente della provincia n, 3 del 17.0!.zor7 avente ad oggetto lAsségnazione
prowisoria delle risorse finanziarie ai dirigenti responsabili dei servizi ed indirizzi operativi- Esercizro
prowlsorio anno 2OI7":

fa Deliberazione del presidente della provincia n. 7 del 3VOUZ0!7 avente ad ogtetto ,.piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e dell,illegalità 2017_2019. Agtiornamento 2017,,;

Documento prodono in originale informatjco e fìrmato diBiîatmente ar JenlÍ detfarîicoto ZO det Dear€to legistarivo n. 8212005 e ruc.esrivemodrfcatonied ÌnteÉrarioni, recante: "Codice de ,Amftjnistrazione 
Digttale".
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Ia Deiiberazione del presidente delia Provincia n. 10 del 27.02.2017 avente ad oggetto "Riorganizzazione

della Macrostruttura e approvarione dell'Orga nigramma de ll'E nt e";Atteso altresi che il presente
prowedimenlo non comporta nessun impegno di spesa.

Dato atto che il presenle prowedimento concorre al perseguimento degli obiettivi di questo Settore, così

come indicato nel Piano dell€ Performance 2016-2018 - P.D,O - P.E.G. approvato con DCp n. 14/2016;

OETERMINA

Per le motivazioni in narrativa espresse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento:

di adotîafe lo schema dì Autorizzazione Unica Ambientale A.U.A. per autorizrazione alle emissionr rn

atmosfera, ex ad. 269 d.lgs. 152/06, relativa ad attività di segagione, lavorazìone e vendita di pietra,

marmo e granito. deilo stabilimento sito in Trani, via Duchessa d'Andria, 181, gestito dalla Società E.LMAR.

5.A.5 Dl PAPPALETTERA & C. {in seguito: Società), con sede legale in via Duchessa d'Andria, 181, Trani;

di disporre che l'esercizio dell'impianto awenga in conformità a quanto riportato:

Metodi di analisi:

UNt EN 72619:2013

UNI EN 70878:2000

DM 25/08/200f
tsTtsAN 98/2

Note
- Eventuot fietodiche divese o non pteviste dalle norme di clJi soptu dovtunno

essere paeventivdfiente concordote ccÒ il responsobìle del procedímento del
Dipoftimento ASPA DAP BAT.

- Si rícordo in ogni coso aha deve essere ispetîoto quonto previsto dolld noÍmotÍvo
vigente, in pofticolorc dolle noftne UNI o UNI-EN, soprottutto per quooto concelne:

-ll posîzio^rmento dei púni di prelie,/a;

- le condironi opetutive in otto durcnte le F,igJre e le conseguenti strotegie di -
c o í1oi on d me nto od ottot e.

9ocumento prodotio ìn orìgÌnale i^fomaîico e fjrrnatc digitaimentè ei sensi dell'artiaolo 20 del OecreÈ leBislòt,vo 
^. 

8:/2005 e successive

modificaajonl ed inregre!ioni, recante: "CodicÈ oell'amministr;rionÈ 0iBitale'.

L) Siano rispettatj i limjti, frequenze di campionamento e metodiche come da tabella seguente;

Punto di
emtssÍone

ProvenEnzo npobgio

dt

emissione

lnquinanti Concentrozione
(mg/Nn3 )

Fîequenzo

delle
dnolisi

E7 essrccdzone Convoglidtd

Polveri flt
'U

Annuole

COV come
TOC 12) 20

NO,pl 50

E2 resinotum Convogliotd

Polveri tlt 50

COV come
TOCt2)

tv
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2ì la Società di impegni alla puntuale osservanza delle seguenti misure di mitigazione e contenimento

defle emissioni:

a) siano attivate procedure interne vohe ad attuare la limitazione delle eventuali emissioni diffuse;

b) qualora le analisi di cui al successivo sub 6) non confermassero i dati di progetto, siano prontamente

installati ulteriorisistemi di abbattimento delle emissioni derivanti dal punto E1 ed EZ;

c) i sistemi di espirarione e abbattimento delle emissioni siano mantenuti costantemente in efficienza

anche con un piano programmato di manutenzion€;

d) le emissioni siano contenute nei limiti imposti dalla presente autorizzazione e dalla normativa
vigente ed in ogni caso, ai livelli piir bassia seguito dell'utilizzo, cui è tenuta, della rnigliore tecnologia

disponibile e/o che dovesse rendersi disponibile neli'arco temporale di validità ed efficacia della
presente autorizzazione;

e) si adottino tempestivamente, ove risuhi necessario all'esito delle misurazioni acustiche owero
vengano rilevati valori superiori alla normativa e/o pianificazione di settore vigente, misure

miti8ative di ìmpatto acustico, anche in ragione del clima acustico ambientale dell'area a contorno
dello stabilimento;

3) Qualora si verifichi un'anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di

emissione, la Società informi entro le otto ore successive l'autorità competente che, in tal caso, potrà

disporre la riduzione o la cessazione delle attlvità o imporre altre prescrizioni, fermo restando l'obbligo del

gestore di procedere al ripristino funzionale dell'impianto nel più breve tempo possibile;

4) sia predisposta la tenuta di un registro nel quale verranno annotate il numero di marce awenute in

condizione di emergenza e relative ore di funzionamento, e di trasmettefe detto report annualmente in

occasione dell'invio periodico delle a nalis ieffettuate sugli altri punti di emissione;

5) siano comunicate, ai sensi del comma 5 dell'art- 269 del d.les. LSZ/2ffi6,la data di awio delle attività

messa in esercizio nonché Ia data di messa a regime degli impianti, con un anticipo di almeno quindici

giorni; A tal proposito, sempre ai sensi del comma 5 delf'art. 269, si stabilisce che il periodo che deve

intercorrere trd la messa in esercizio e la messa a regime dell'impianto non deve essere superiore a giorni

trenta;

6) siano effettuate l€ analisi relative alle emissioni dei primi 15 giorni (cd. "marcia controllata") durante i

quali devono essere effettuati almeno n. Z campionamenti significatìvi, conformi al punto 2.3, allegato Vl,

parte V, d-lgs- LSZ/06, in giorni non consecutivi e con il numero massimo di lastre in lavorazione,

comunicandone preventivamente le date all'ARPA Puglia DAP BAT e alla Provincia B.A.T.;

7) siano trasmesse, €ntro 30 gg. dalla messa a regime dell'impianto, le analisi effettuate al alla Provincia

di Barletta Andria Trani, all'ARPA Puglia Dipartimento Provinciale BAT, alla ASL BAT SISP ed al Sindaco del

Comune diTrani;

8) sia trasmessa, entro 6 mesi dal rilascio dell' Autorizzazione Unica Ambientale, Ia documentazione

fotografica attestante lo stato dei luoghi e dei sistemi di abbattimento e/o mitigazione delle emissioni;

9) In riferimento al monitoraggio delle emissioni in atmosfera:

- ai sensi del comma 4 lettera b) dell'art. 269 del D.lgs. n, L52/2006, le analisi devono essere eseguite

secondo i metodi e frequenza su prescritti, trasmettendo copia dei certificati analitici, completi di

giudizio chimìco esperto di tecnico abilitato, alla Provincia di Barletta Andria Trani, all'ARPA Puglia

Do{umento prodono i^ originale infonnat,co e finîato digiralnen(e ai sensi dei,'a.ticolo 20 del Decratc l€gislativo n. 82/2005 e Juccessive

modifìcazionr eC integr.rioni recanÌe: "Codiú9 dell'Amministrdrione Digitale"-
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Dipartimento Provinciale BAT, alla ASL BAT SISP ed al Sindaco del Comune di Traní e conservanoone

I'originale presso ii proprio impianto;

" le misurazioni delle emissioni in atmosfera devono essere eseguite nelle normali condizioni di esercrzro

ed effettuate sia durante il periodo di 15 giorni di marcia controllata sia con cadenza annuale;

10) In riferimento al monitoraggio delle emissioni acustiche:

- il livello di rumore immesso nell'ambiente estemo sia valutato con rilievo condotto da tecnico
competente in acustica, nel periodo difunzionamento a regime, nelle condizionidi esercizio più gravose

del complessivo ciclo produttivo, sia durante il p€riodo di marcia controllata sia, successivamente, con

cadenza biennale;

- i risultati dei rilievi, accompagnati da relazìone tecnica esplicativa a firma di tecnico competente,
dovranno essere trasmessi alla Provincia di Barletta Andrla Trani, all'ARPA Puglia Dipartimento

Provinciale BAT, alla ASL BAT 5l5P ed al Sindaco del Comune di Trani, entro trenta giorni dalla data di

messa a regime;

- le misurazioni dovranno essere effettuate, comunque, ogni qual volta ci sia una modifica dei

macchinari, mezzj e strumentazioni utillzzate, al variare dell'area dell'intero stabilimento, ad

approvazione/revisione del Piano di Zonizzazione Acustica comunale; in caso di valori eccedenti ivalori
limite, in termini assoluti e/o differenziali presso i recettori sensibili, dovranno essere adottati tutti gli

apprestamenti atti al contenimento degli impatti entro i limiti, dandone comunicazìone alla Provincia e

all'ARPA Puglia;

11) sia compilato ed aggiornato annualmente, il Catasto informatizzato delle emissioni territoriali (CET),

della Regione PuBlia, residente presso il sito Intemeî http://www,cet.arpa.puglia.it/, nel quale saranno

indicate le modalità alle quali attenersi, ed inviare le relative ricevute in occasione della trasmissione delle

analisi sopra citate.

12) la Società dovrà richiedere preventivamente l'autorizzazione per eventuali modifiche, che possono

determinare un aumento delle emissioni, o una variazione qualitativa delle emissioni, o che alterano le

condizioni di convogli abilità tecnica delle stesse che costituiscono modifica sostanziale, ai sensi dell'art.
269, c.8 del D,lgs. 15U06 e s,m.d..

di Drecisare che:

- ai sensi dell'art. 3 comma 6 del DPR 13 mano 20!3, n 59, la presente Autorizzazione Unica

Ambientale ha una durata di anni 15 (quindici) a decorrere dalla data di rilascio da parte del SUAP

del Comune di Trdni, che dovrà essere comunicato anche alla Provincia di Barletta Andria Trani per

la verifica della decorrenza degli effetti dell'atto, e che la domanda di rinnovo dovrà essere

presentata almeno sei mesi prima della scadenza ai sensi del DPR 13 marzo 2013, n 59 aÉ. 5

comma 1;

- le prescrizioni potranno essere modificate in seguitc alle disponibitità di migliore tecnologia,

nonché all'evoluzionè della situazione ambientale ai sensi €lla parte V del D.LEs. 152/2006 elo
normativa vigente;

- I'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente prowedimento comporteranno

I'applica:ioÀe delle sanzioni di cui alla pa-rte V del D.Lgs. L52/2006;

Documento prodoîto in oligjnale inforfietiao e firmato di8italmente ai sènli dell'anicolo 2C del Decreto legisle:ivo n. 82/2005 9 auccessive

modiffcarioni ed integrazioni, recante: 'Codice dell'anmjnisrrarione 0iBit!le'.
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di demandare all'ARPA Puglia - Dipartimento Provinciale BAT ed alla ASL BAT (5lSP) ìl controllo

dell'osservanza da parte della Ditta di quanto riportato nel presente atto e nella relazione tecnica
pr€sentata dalla Ditta, oltre che diognj altra disposizione di legge;

di fare salve autorizzazioni, pr€scrizioni e la vigilanza di competènza dello Stato, della Regione, della

Provincia, del €omune o di a/tri Enti derjvanti dafla legislazione vigente in materia di tutela dell'ambiente e

della salute pubblica, con eventuali diritti dei terzi, precisando che lo schema di prowedimento non

sostituisce eventuali e/o ulteriori autorizzazioni e/o atti di assenso ritenuti ex lege necessari per I'esercizjo

dell'attività.

di evidenziare che resta ferma ognÌ e qualsivoglia responsabilità civile e penale in tema di eventuali danni

ambientali a carico dell'Amministratore Unico e Legale Rappresentante p.f. della Società, nonché del

responsabile tecnico dell'impianto;

di dichiarare il presente prowedimento esecutivo dal momento della sua emanazione,'

di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad impegno di spesa;

di pubblicare la presente determinazione sull'Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni

consecutivi;

di pubblicare la presente determinazione nella sezione "Amm inistrazione Trasparente " ai sensi del D.Lgs

33/2013;

di dare atto dell'insussistenza di sÌtuazioni di conflitto di interesse, anche potenziali, ai sensi dell'Art. n. 6-

bis deffa Legge 24L/9O e ss.mm.ii, lali da pregiudicare l'esercjzio imparziale delle funzìoni e compiti

attribuiti in relazione al procedimento espletato come risultante da idonea autodichiarazione agli atti resa

anche ai sensi del "Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e dell'lllesalità 2016-2018".

approvato con D.P. n. 5 del 29/07/2016";

di notificare il presente prowedimento allo Sport€llo Unico Attività Produttive del Comune di Trani che

dovrà rilasciare iltitolo autorizzativo di Autorizzazione Unica Ambientale - A.U,A. ai sensi dell' art. 4 c. 7 del

D.P.R. n.59/2013,

Awerso il su esteso prowedímento è ommesso ricotso dinanzi dl Tribunole Amministrdtivo rcgionole competente per teftitorio entrc

60 giorni do o dota di notifrcazíone o dell'owenuto pieno conoscenao dello stesso, ovvero ùaorso stnordìnoio d Presidente dello

Reoubblicd entrc 120 gioni dollo datq di notífcozione o dell'owenuto píend conosceozo dello ttesso, oi sensi del DPR 24,11.1971

n.1199,

Documentc prodottc ir originale infonnetico e fifm.tc digitalmeite ai Jensi dell'arti.olo 2C cèl oecreÌo legisiativo r. 82/20c5 e Jucceseve

modilraarionied inìegrarioni, recanle: "Codice dell'Afiminrstrerione DiSitale",
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ll sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della

normativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di prowedimento,
predisposto ai fini dell'adozione da parte del Dirigente del Settore ÍVl Settore - Polizia Provin€iale,

Protezione Cívile, Agricoltura,, e Az. Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT) ", è
conforme alle risuhanze istruttorie.

Andria, lì 3I/05/2077

ll responsabile dell'istruttoria: Di Bitonto Ing. Stefano

Andria, îi 3I/05120L7

ll responsabile del procedimento: Di Bitonto Ing. Stefano

Andria, lì a5/06/2O17

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

Guerra Ing. Vincenzo

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABITE

Non rilevant€ sotlo il profilo contabile

Andria, li

IL DIRIGENTE RESPONSABITE DEL SETTORE FINANZIARIO

Ma rcucci Dott.ssa Grazía

Oocumento Drodotto in o.igtnale informatico e firm3to dititilmente ai sensi delferticolo ?0 del Dacreto iègisletivo n. 82/:005 e su.cessive

modificazioni eC iotegrazrooi. reca ntè: 'Codicl dell'am ministririone Digrtale".
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